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ROMA. «Mi sento sollevato. L’archiviazio-
ne dell’indagine a mio carico usa parole
che senza dubbio mi sorprendono molto
positivamente, anche per la loro chiarez-
za e nettezza». Il processo è finito prima
ancoradi iniziare permonsignorVincen-
zo Paglia, presidente del Pontificio consi-
glioper la famigliaedexvescovoemerito
di Terni, Narni e Amelia, coinvolto, ap-
punto, inun’inchiestasullacompravendi-
ta, secondo l’accusa illegittima, del ca-
stellodiSanGirolamoaNarni.Unattoav-
venuto, questa la tesi della procura, con
unaseriedi illeciti peragevolare ladioce-
si che finanziò l’acquisto avvenuto, però,
tramiteunasocietà immobiliare.L’ipote-
si era che dovesse essere una speculazio-
ne edilizia per intascare il plusvalore.
Una storia che va avanti da tempo. E che
orasièconclusaperPaglia:èstato lostes-
so pm a chiederne l’archiviazione. Che il
giudice ha concesso definendo «certa la
totaleestraneitàai fatti»dell’altoprelato
«il quale, anzi, risulta avere agito sem-
pre, nell’espletamento del suo mandato
pastorale, con l’unicomeritorio obiettivo
di assicurare alla realtà cittadina un ri-
scatto in termini sociali eculturali».

Secondolaprimaaccusa, ilvescovo,es-
sendo a capo della diocesi, non poteva
non sapere di quel tentativo di specula-
zione edilizia. E proprio per questo era fi-
nito nel registro degli indagati. L’avviso
diconclusione indaginiera statonotifica-
to a maggio a una decina di persone con
accuse che andavano dal’associazione
perdelinquereallatruffa,passandoper il
falso e l’appropriazione indebita. L’inda-
gine, che nel luglio 2013 aveva portato
all’arresto dell’ex direttore dell’ufficio
tecnico della diocesi Luca Galletti,
dell’ex economoPaolo Zappelli e del diri-

gente dell’Ufficio urbanistica del Comu-
nediNarni,AntonioZitti, aveva ipotizza-
to una turbativa nell’asta di vendita del
castello anche grazie alla partecipazione
del sindaco. Acquisito — secondo l’accu-
sadei finanzieri del nucleo specialedipo-
lizia valutaria e degli agenti della squa-
dramobile di Terni—da una società im-
mobiliareconsoldidelladiocesiaunprez-
zo di favore (di un terzo inferiore al valo-

re reale).
«È stata fatta giustizia— ha commen-

tato il prelato — Sono indubbiamente
soddisfatto della decisione presa dal ma-
gistratoinquirentechesanciscelamiato-
taleestraneitàai fatti contestatioaeven-
tuali altri illeciti. Con questo atto termi-
na unperiodo di prova permenon facile.
Voglioperòdire chehosempre confidato
nel lavoro della magistratura, e questo

ha dato i suoi frutti. Fin da quando seppi
della chiusura delle indagini che mi ri-
guardavano dissi che credevo anche nel-
la “giustizia terrena”». Paglia spiega che
oggi «rimproveri e recriminazioni non
servono». E ancora: «Vorrei soltanto rin-
graziare coloro che hanno contribuito
all’emergere della verità, in modo parti-
colare l’avvocatoMorcella, i suoi collabo-
ratori e i tanti che mi sono stati vicini in
questo tempo con amicizia e fiducia. So-
nocertocheunapproccioall’interavicen-
da più sereno e disteso aiuterà il popolo
cristiano della diocesi a continuare il suo
impegno evangelico e a vivere con inten-
sità l’anno giubilare della Misericordia».
L’archiviazione,conparolenonusuali,ar-
riva a elogiare L’impegnodi Paglia per la
comunità cristiana. «È una sottolineatu-
ra—spiega il prelato—chemi fapiacere
eche renderagionediunavitalità cheha
visto la Chiesa di Terni impegnata sui
fronti delle varie sfide del nostro tempo.
Ora però occorre guardare avanti, e in
modoparticolareall’incontroper le fami-
glie di tutto il mondo in corso a Filadel-
fia».
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ROMA.SonostatiassoltidallaCas-
sazione i due medici campani
che curarono un camorrista feri-
to in un conflitto a fuoco durante
un regolamento di conti, senza
denunciarlo e senza stilare il re-
ferto, operandolonella suaabita-
zione. Il diritto alla salute, sostie-
ne laCorte suprema, prevale sul-
le esigenze di giustizia. Sono sta-
te,quindi,annullate lecondanne
per favoreggiamento nonostan-
te i due clinici non avessero stila-
tonemmeno il referto.

Per la Cassazione, presidente
Nicola Milo, «nell’intersecarsi di
esigenzetuttecostituzionalmen-
te correlate (il diritto alla salute
per un verso, cui si contrappone
l’interesse pubblico sotteso a un
puntuale esercizio dell’attività
di amministrazione della giusti-
zia), i valori legati all’integrità fi-
sica rendono necessariamente
recessivi quelli contrapposti e fi-
niscono per imporre comunque
l’intervento sanitario». Per la
Cassazione, «in tema di favoreg-
giamento per un soggetto eser-
cente la professione sanitaria, la

situazione di illegalità in cui ver-
sa il soggetto chenecessita di cu-
re non può costituire in nessun
caso ostacolo alla tutela della sa-
lute». Per questa ragione, la Cas-
sazione ha annullato senza rin-
vio le condanne per favoreggia-
mento emesse— in primogrado
dalTribunalediTorreAnnunzia-
taeconfermatedallaCortediAp-

pello di Napoli—nei confronti di
due medici, Luigi A. e Mario T.,
che si erano prodigati ad assiste-
re a domicilio un camorrista sen-
zametterearischio lasuaclande-
stinità. «Il fatto non sussiste», è
stata l’ultimasentenza.

Il primo professionista aveva
ricevuto la richiesta d’aiuto per
telefono e, dato che l’intervento
necessario era «estraneoalle sue

competenze», aveva girato il ca-
so a un collega chirurgo dopo
averlo avvertito che la famiglia
della persona interessata «non
erabuona».

La sentenza dice che la situa-
zionedi illegalità in cui versava il
paziente «definisce, con ancora
maggiore chiarezza, l’immedia-
tezza e la non procrastinabilità
delle cure da prestare». Secondo
laCassazione, inoltre, i giudici di
meritohannosbagliatoacondan-
nare imedici perché li hanno vo-
lutipunirenonperaveraiutato il
camorrista a eludere le indagini,
maper«nonaverfavorito lericer-
chedell’Autorità» rifiutandosi di
eseguire l’intervento e facendo
sì che il ferito non si rivolgesse a
un ospedale pubblico. Per confi-
gurare il favoreggiamentoacari-
co di unmedico— spiega la sen-
tenza, garantista come nella tra-
dizione della Sesta sezione pena-
leche l’haemessa—ènecessario
che il suo dovere professionale
vada oltre «il limite della diagno-
siequellodella terapia».

&9$0/7&/50

*M DBTUFMMPEJ 4BO
(JSPMBNPB/BSOJ�

" TJOJTUSB

NPOTJHOPS

7JODFO[P1BHMJB

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

.*4&/5040--&7"50

*MNBHJTUSBUPDIFIBDIJVTP
M�JOEBHJOFIBVTBUPQBSPMF
DIFNJIBOOPTPSQSFTPQFS
MBMPSPDIJBSF[[BFOFUUF[[B

*MDBTP

1FS MB4VQSFNB$PSUF
JMEJSJUUPBMMB TBMVUF
QSFWBMF TVMMFFTJHFO[F
EFMMBHJVTUJ[JB

-" $)*6463" */%"(*/*

"NBHHJP Ò TUBUP
OPUJGJDBUP M�BWWJTP EJ
DIJVTVSB JOEBHJOJ B
VOBEFDJOBEJ
QFSTPOF
 USB DVJ
BODIF M�FY WFTDPWP
QFS JM RVBMF
 QFSÛ
 MB
QSPDVSB IB DIJFTUP
M�BSDIJWJB[JPOF

““

””

-"(*645*;*"5&33&/"

1FSNFUFSNJOBVOQFSJPEP
OPOGBDJMF�.BGJOEBMM�JOJ[JP
IPEFUUPDIFDSFEFWP
BODIFOFMMBHJVTUJ[JBUFSSFOB

““

””

$30/"$"

XXX�GBNJMJB�WB
XXX�EJPDFTJ�UFSOJ�JU

1&3 4"1&3/&%* 1*Ä

-" $0.13"7&/%*5"

*M DBTUFMMP EJ 4BO
(JSPMBNPB/BSOJ
GV BDRVJTUBUP
EBVOB TPDJFUË
WJDJOB BMMB EJPDFTJ
B ��������� FVSP
DPOUSP VO WBMPSF
TUJNBUP EJ PMUSF
�
�NJMJPOJ

-&5"11&

(-* "33&45*

1FS RVFTUB WJDFOEB
OFM MVHMJP EFM ����
GJOJSPOP JONBOFUUF
BMDVOJ EJQFOEFOUJ
EFMMB EJPDFTJ F EFM
DPNVOF DPO M�BDDVTB
EJ BWFS UVSCBUP M�BTUB
QFS MB DFTTJPOFEFMMP
TUPSJDP FEJGJDJP

*- 13&-"50

4FDPOEP M�BDDVTB

NPOTJHOPS 1BHMJB
 JO
RVBOUP DBQPEFMMB
EJPDFTJ 	QFSBMUSP JO
DPOEJ[JPOJ
FDPOPNJDIF
EJTBTUSPTF
 FSB B
DPOPTDFO[B EJ
RVFMM�BGGBSF


